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Forlì

Tre morti, 118 nuovi positivi e
120 guarigioni. Questi i dati priù
rilevanti a livello provinciale ri-
guardanti l’emergenza Co-
vid-19. I deceduti sono una 91en-
ne e un 80enne di Forlì e una
72enne di San Mauro Pascoli.
Per quanto riguarda i nuovi posi-
tivi, 60 sono del comprensorio
forlivese, in larga parte (48) nel-
la sola città. I restanti si registra-
no a Predappio (3 casi), Forlim-
popoli, Dovadola e Castrocaro

(2), Bertinoro, Meldola e Santa
Sofia (uno). Continua quindi la
morsa del virus nel nostro terri-
torio.
Per quanto riguarda le scuole,
il personale dell’Igiene Pubblica
dell’Ausl Romagna ha riscontra-
to nelle ultime ventiquattr’ore
quattro casi di positività: si trat-
ta di uno studente del Liceo arti-
stico, due alunni delle medie
(uno della Benedetto Croce, l’al-
tro della Maroncelli) e uno
dell’elementare Dante Alighieri.
Nel Cesenate da segnalare una
situazione d’emergenza: riguar-
da l’ospedale ‘Marconi’ di Cese-
natico, dove ieri sono emerse 9
positività al Coronavirus tra i pa-

zienti del reparto di Medicina ria-
bilitativa. Ma neanche l’entroter-
ra viene risparmiato dall’impeto
del virus: lo sa bene il Comune
di Sarsina, che a causa di un
contagio di un dipendente ha
chiuso precauzionalmente i bat-
tenti al pubblico.
Nella provincia di Ravenna i po-
sitivi sono complessivamente
10.466 (+106, di cui 40 sintoma-
tici), 12.444 a Rimini (+105, di
cui 36 sintomatici). Ieri in Emi-
lia-Romagna sono morte di Co-
vid-19 ben 74 persone, mentre
l’età media dei nuovi contagiati
– 1.238 in più rispetto a due gior-
ni fa, su un totale di 15.770 tam-
poni (7,8%) – è di 45,2 anni.

di Fabio Gavelli

«A differenza di altri ospedali
del Nord Italia, da noi l’attività
chirurgica oncologica urgente
non si è mai fermata a causa del
Covid. È stata ridotta di un 20%
quella relativa a patologie beni-
gne, ora stiamo cercando di re-
cuperare». Il dottor Giorgio Er-
colani (nella foto), responsabile
dell’unità operativa di Chirurgia
e terapie oncologiche all’ospe-
dale di Forlì, spiega perché l’im-
patto del Covid sulla chirurgia
da noi è stato meno pesante di
altrove.
Dottor Ercolani, facciamo un
passo indietro: durante la pri-
ma ondata siete stati costretti
a sospendere gli interventi?
«No, un blocco non c’è mai sta-
to, ma si sono rese necessarie
scelte, quindi fra marzo e mag-
gio abbiamo lasciato indietro er-
nie, colecisti, emorroidi, insom-
ma tutto ciò che non è oncologi-
co. Ciò ha consentito di garanti-
re entro i 30 giorni dall’accerta-
mento della diagnosi di tumore
l’operazione nell’85-90% dei ca-
si. Considerando tutto, mi pare
un ottimo risultato».
Quali misure sono state prese
in estate per scongiurare l’im-
passe?
«Primo, sono aumentati i posti
in terapia intensiva, assicuran-
do comunque 6 posti letto ai
malati che non hanno il virus. La
divisione delle aree è molto im-
portante».
Inoltre?

«Sono stati incrementati i posti
letto di terapia subintensiva a
Pneumologia e Medicina d’ur-
genza».
Conseguenza?
«La possibilità di mantenere po-
sti dedicati a pazienti non Covid
ha permesso alle chirurgie di

continuare a lavorare quando è
arrivata la seconda ondata della
pandemia. Ci ha anche aiutato il
fatto che a Forlì i casi di contagi
sono rimasti più bassi che in al-
tre aree».
Quanti interventi ’minori’ so-
no stati posticipati?
«Circa il 20%, in un anno di soli-
to ne facciamo trecento».
Nel 2020 la chirurgia oncolo-
gica chiuderà con meno ope-
razioni rispetto al 2019?
«Stiamo facendo i conti ora, ci
sarà appena un 5% in meno, in-
somma abbiamo tenuto. In tota-
le l’unità operativa che dirigo ef-
fettua 1300 interventi l’anno. In
questo periodo ne svolgiamo
comunque 8-10 alla settimana,
come prima del virus».
Quali sono ora i tempi d’atte-
sa per una colecisti?
«Si sfiora anche l’anno in alcuni
casi».
Diceva che state tentando di
recuperare questa attività ri-
volta ai pazienti meno gravi, a
cui comunque delle risposte
occorre darne. Come?
«Grazie a una convenzione sigla-
ta fra le Ausl e la Regione, pos-
siamo operare all’interno di
strutture private, proprio per ri-
durre i tempi d’attesa. Nel caso
di Forlì, Villa Serena mette e di-
sposizione sale operatorie, infer-
mieri, anestesisti e posti letto.
La mia equipe e quella del dot-
tor Claudio Vicini di Otorinola-
ringoiatria, un giorno a settima-
na, a turno, effettuano nella cli-
nica privata gli interventi sulle
patologie meno gravi».
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LA PROTESTA

«Le palestre sono
dimenticate»
L’istruttore Tassani
‘apre’ la sua Energy per
richiamare l’attenzione

Covid-19: l’emergenza

Il bilancio dell’epidemia

Altri tre decessi e 118 contagi nella provincia
Quattro nuovi casi nelle scuole forlivesi

Nel Cesenate focolaio
al reparto di Medicina
riabilitativa dell’ospedale
‘Marconi’ di Cesenatico

«La nostra chirurgia non si è mai fermata»
Il primario Giorgio Ercolani spiega come si è riorganizzato l’ospedale per non bloccare gli interventi urgenti ai malati di tumore

ARRETRATO

Rimandato il 20%
delle operazioni meno
gravi, ora un accordo
con Villa Serena per
recuperare. Liste
d’attesa di un anno

Nuovo gesto di contesta-
zione di Maurizio Tassani
della palestra Energy Mel-
dola. Oggi infatti l’istrutto-
re di body building e can-
tante lirico farà «un’apertu-
ra di protesta per denun-
ciare l’abbandono totale
della categoria – sottoli-
nea – di cui facciamo parte
come palestre. Nessuna
prospettiva di riapertura,
pochissimi aiuti e di conse-
guenza un mondo che sta
sparendo inghiottendo cir-
ca 100mila attività legate
al settore del fitness. Que-
sto nella più totale indiffe-
renza dei media e del go-
verno». Tassani mette in
conto la multa. «Siamo
consci di poter incorrere
in sanzioni, ma in questo
momento drammatico è
più importante ciò che il
nostro gesto rappresenta.
Chi vorrà potrà quindi ve-
nirci a fare un saluto, sem-
pre nel rispetto delle nor-
me vigenti anti Covid, ri-
spettando quindi il distan-
ziamento e l’obbligo di ma-
scherina. Non ci possiamo
allenare, ma vogliamo rive-
dere i nostri amici e far sen-
tire la nostra voce».


